
•37Il caffè del weekendSABATO 23 FEBBRAIO 2013 IL GIORNO - Il Resto del Carlino - LA NAZIONE

APPUNTAMENTI

Zorba il Greco
con Paganini

«Criminal jokers»
rock in salsa italiana

Olga Mugnaini

«UNA PASSIONE così totale capita raramen-
te, ma allo stesso tempo può succedere

a tutti». “I baci di una notte” è un ro-
manzo che parla del destino, ma an-
che della capacità di governarlo.
Della forza che persino un’esile ra-
gazza del Sud, apparentemente
fuori posto, può trovare per ribal-
tare la sua esistenza e quella del
suo compagno di una notte. An-
tonella Boralevi arriva con un
nuovo romanzo.

Perché questo libro pia-
ce tantodaesseregiàal-
la quarta ristampa? C’è
ancoravoglia di roman-
tico?

«Sì. E il libro piace perché ha
una storia potentissima, che

racconta una passione impossibi-
le che però accade».
Amore, ma anche lo sguardo

acuto su due mondi che sono uno
l’opposto dell’altro.

«E’ uno sguardo su come è il nostro mon-
do oggi, con i ricchi e i poveri. Santina è
una ragazza del Sud, immigrata e figlia di

un cassintegrato che la notte di Capodanno si tro-
va per sbaglio alla festa in un rifugio a Cortina.
Qui incontra Sigieri, giovane rampollo romano,
nobile e destinato a una carriera nell’alta finanza a
Londra. Non hanno niente in comune. Ma da que-
sto niente nascerà un tutto».

Amore, erotismo, sesso. Perché quella sce-
na così forte?

«Credo che sia quello che tutte le donne vorrebbe-
ro vivere: si comincia dall’erotismo e si finisce
con la fusione delle anime. Santina, nella purezza
della sua semplicità e nella sua capacità di vestire
di gioia ogni piccola cosa, arriva al cuore di questo
ragazzo annoiato che ha già tutto e che per questo
non si aspetta più nulla».

Una notte che vale un’esistenza?
«Ho scritto questo romanzo in sole quattro setti-
mane perché avevo bisogno di arrivare in fondo.
Sì, è una notte che vale una vita intera, a patto che
si abbia la capacità di fidarsi del destino e il corag-
gio di vivere l’intensità dei sentimenti».

Ci parlerà di questo il 1˚ marzo alle 18 nel
Saloncinodel TeatrodellaPergola di Firen-
ze.

«In effetti sì. Il titolo dell’incontro è “Esiste anco-
ra la passione? Sentimento e cinismo al tempo del-
la crisi”. Ci sarà inoltre una versione scenica da “I
baci di una notte” a cura del Centro di avviamento
all’espressione della Pergola, coordinata da Marco
Giorgetti».

Baustelle: concerto a Firenze con l’Ensemble Simphony Orchestra

HA INIZIATO giovanissima a calca-
re il palcoscenico: a 10 anni è stata
Helen, protagonista di “Anna dei mi-
racoli”. Nel 1964 è stata scelta da
Giorgio Strehler, che la dirige ne “Le
baruffe chiozzotte” e più tardi nel “Re
Lear”.E’ lei: la grande e amataOtta-
via Piccolo, attrice talentuosa e stra-
ordinaria che ha conosciuto una nuo-
va maturità senza rinnegare i ruoli
che l’hanno resa famosa. I suoi mae-
stri sono stati, per il teatro Luca Ron-
coni e per il cinema Mauro Bolognini
che l’ha diretta anche in “Metello”, in-
dimenticata protagonista con Massi-
mo Ranieri. E sarà Ottavia Piccolo
la superstar, gradita ospite mercoledì

prossimo, 27 febbraio alle ore 16,30
in esclusiva assoluta agli appunta-
menti con La Nazione aperti al pub-
blico dei nostri lettori, info:
055-2495656, ingresso libero.
Ottavia Piccolo sarà la sera stessa al
Teatro Niccolini di San Casciano con
lo spettacolo “L’arte del dubbio“ tratto
dal libro di Carofiglio, regia di Sergio
Fantoni. E poi, i suoi tanti fans po-
tranno vederla al Teatro di Rifredi da
martedì 5 a domenica 10 marzo con
lo stesso testo che ha musiche eseguite
dal vivo da vivo da Nicola Arata. In
scena per trovare una grandiosa Otta-
via Piccolo in un cabaret del dubbio
dove niente è dato per scontato, dove

l’interrogatorio — con lei in scena l’at-
tore Vittorio Viviani — farà sì che i
due interpreti si divertano a inventare
i personaggi più disparati. Dalla metà
degli anni ’70 la Piccolo è poi concen-
trata soprattutto sul teatro ma sarà più
nota al grande pubblico per l’appari-
zione in numerosi sceneggiati televisi-
vi, da “Il mulino del Po”, a “La co-
scienza di Zeno”. Nel 1987 torna a re-
citare al cinema con “La famiglia” di
Ettore Scola. A teatro ha ottenuto un
enorme successo interpretando Anna
Politkovskaja. Un appuntamento
unico e raro con una grande dello spet-
tacolo italiano: imperdibile.

Titti Giuliani Foti

Jordy Savall, uno
dei più grandi
virtuosi della viola
da gamba, suonerà
stasera in San
Domenico
con il musicista
Dimitri Psonis
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LA STAGIONE DI MUSICA DA CAMERA A PISTOIA

Quel dialogo antico
tra Oriente e Occidente
Con la ‘ribeca’ di Savall

PRATO

Incontro esclusivo con Ottavia Piccolo

INTERVISTA ALL’AUTORE: ANTONELLA BORALEVI

Quando la passione fa sognare
“Una notte, una vita intera”

Andrà in scena stasera alle 21 e
domani alle 16 al teatro
Politeama Pratese «La vera
storia di Zorba il greco»
interpretato da Raffaele
Paganini, le coreografie Luigi
Martelletta, musiche Marco
Schiavoni. La matura
esperienza artistica della grande
étoile si fonde con una figura di
eroe leggendario, per riversare
sul palcoscenico la profondità
di questo incontro. Zorba è un
uomo che, alle soglie del
matrimonio, viene assalito da
dubbi e da timori.

Chiara Caselli
· PISTOIA

UN DIALOGO musicale tra Oriente e Occi-
dente, due universi solo apparentemen-
te inconciliabili. Il mediatore è Jordi

Savall, che stasera, per la Stagione pisto-
iese di musica da camera di Fondazione
Promusica e Amici della Musica (Pistoia,
Sala del convento di San Domenico, ore
21), si muove alla scoperta di antichi stru-
menti ad arco come la ribeca, di prove-
nienza araba, e il rebab, di origine afga-
na, restituendo agli amanti della musica
il fascino delle tradizioni musicali ara-
bo-andalusa, ottomana, sefardita e arme-
na, tutte provenienti dal bacino del Medi-
terraneo e riunite attorno alla città di
Istanbul. Accanto al catalano Savall il
musicista greco Dimitri Psonis, che suo-
nerà l’oud, liuto dal manico corto di ori-
gine araba e il santur, strumento a cor-

de percosse di tradizione persiana.
Savall e Psonis eseguiranno pa-
gine del repertorio antico, im-
provvisazioni, brani tratti dalle
differenti tradizioni etniche
dal Medioevo in poi.

DA ALCUNI DECENNI Savall,
violista da gamba e direttore
d’orchestra, si impegna a repe-
rire e riportare alla luce anti-
che meraviglie musicali, ab-
bandonate tra l’oscurità e
l’indifferenza del passato.

Le cerca, le legge, le studia, le interpreta,
suonandole e dirigendole insieme a musici-
sti altrettanto esperti e raffinati che da mol-
to tempo collaborano con lui. L’accuratez-
za che accompagna il recupero delle anti-
che partiture, lungi dall’essere mero eserci-
zio intellettualistico, si concretizza in una
prassi esecutiva tecnicamente impeccabile
ma ricca di intensità e passione. Nominato
nel 2008 dall’Unesco «Ambasciatore
dell’Unione Europea per il dialogo intercul-
turale» e «Artista per la pace» ed eletto «Am-
basciatore della creatività e dell’innovazio-
ne» dall’Unione Europea nel 2009, ha re-
centemente ricevuto il premio Léonie Son-
ning Music 2012 (il più ambito riconosci-
mento musicale a livello europeo di cui in
passato sono stati insignite personalità mu-
sicali del calibro di Stravinsky, Bernstein,
Boulez, Barenboim), per essere stato prota-
gonista assoluto della riscoperta di un re-
pertorio musicale antico e dimenticato at-
traverso lo studio, l’interpretazione, il raf-
fronto di diverse tradizioni musicali, in un
dialogo interculturale in grado di oltrepas-
sare ogni frontiera.

«D’ALTRONDE la musica – afferma Savall
– richiede amore e dedizione senza riserve
perché è un linguaggio comune e universa-
le: con la musica non si può mentire e non
esistono fraintendimenti: per questo, senza
il rischio di cadere in facili utopie, essa pos-
siede un forte ed insostituibile potere di dia-
logo e di pace».
Info: www.fondazionepromusica.it;
info@fondazionepromusica.it; 0573
974246/49

· FIRENZE
«FANTASMA» è un disco a tema, un viaggio sono-
ro con un inizio e una fine. Abbiamo cercato di ri-
creare l’idea del percorso anche nel concerto». Il
pop allarga i suoi confini, si specchia nella musica
sinfonica, nel rock e in altri suadenti mondi musi-
cali per i Baustelle, che stasera alle 21 si esibisco-
no, accompagnati dall’Ensemble Simphony Or-
chestra, al Teatro Comunale di Firenze. Il concer-
to già da un mese e mezzo è esaurito in ogni ordine
di posti. Ma, è stata aggiunta una data al tour e i
fan toscani potranno seguire dal vivo la band di

Montecatini il 4 maggio al Teatro Verdi di Monte-
catini. Tornando all’anteprima fiorentina del Fan-
tasma Tour, sottolineiamo che Francesco Bianco-
ni alla voce e alle chitarre, Rachele Bastreghi alla
voce e al pianoforte a mezza coda, Claudio Brasini
alle chitarre, Ettore Bianconi ai synth e alle tastie-
re, Diego Palazzo al piano, chitarre e synth, Ales-
sandro Maiorino al basso elettrico, Sebastiano De
Gennaro alla marimba, vibrafono e percussioni,
Paolo Inserra alla batteria e l’orchestra diretta da
Enrico Gabrielli suoneranno davanti alla scenogra-
fia ideata da Mamo Pozzoli, in cui troneggia, come

nella copertina del nuovo cd, il volto con gli occhi
socchiusi di una bambina dai capelli rossi. Un’at-
mosfera ideale per proporre i moderni lieder di
«Fantasma» e altre perle dei Baustelle.

«LA PRIMA PARTE è composta esclusivamente
dalle canzoni meno ritmiche e più sinfoniche del
disco — spiega Bianconi —. Proseguiamo in cre-
scendo, con i brani tratti dai dischi precedenti, che
ci sembravano più adatti per essere inseriti in un
discorso sul tempo».

Giovanni Ballerini

LIVORNO

IL COMPOSITORE DA OSCAR SCRISSE SU LIBRETTO DI DE FILIPPO. IN SCENA A LUCCA

‘Napoli Milionaria’, la grande opera di Rota

Francesca
Paola
Geretto
(Maria
Rosaria)
e Stefano
Trizzino
(Johnny, il
sergente
americano)
Foto di scena di
Lorenzo Breschi

Stasera all The Cage Theatre di
Livorno appuntamento live da
non perdere: «Criminal jokers
Vs Flora & Fauna» in concerto
per proporre il loro nuovo
album “Bestie”. prodotto e
mixato da Francesco Motta e
Manuele “Max Stirner”
Fusaroli e registrato al White
Rabbit Studio di Ponsano
(Volterra). “Bestie” è un deciso
passo avanti e non solo per la
scelta di abbandonare l’inglese
a favore dell’italiano.

Francesco Cipriano
· LUCCA

DOPO 12 anni dall’esecuzione del Cappello di
paglia di Firenze l’OperaStudio, il laboratorio
lirico che accomuna i teatri di Lucca, Pisa e
Livorno, propone nuovamente un’opera di
Nino Rota che andrà in scena al teatro del Gi-
glio domani alle 20.30 e domenica alle 16 (re-

pliche in marzo a Livorno il 15 e 16 e a Pisa
il 23 e 24). Si tratta di Napoli Milionaria

che il compositore milanese scrisse su
libretto di Eduardo De Fillipo, tratto
dall’omonima commedia del 1945
ambientata nei quartieri napoletani.
E da raffinato musicista Rota am-
pliò notevolmente l’organico orche-
strale aggiungendovi strumenti co-
me la chitarra e il mandolino per
meglio esaltarne la sonorità. «In

quest’opera — chiarisce il regista Fabio Spar-
voli — i personaggi devono recitare anche
quando non cantano dando un reale spaccato
della vita familiare napoletana». E sulla scena
si alterneranno ben 27 cantanti, frutto di un
certosino lavoro che l’ OperaStudio ha realiz-
zato in questi mesi dopo un’accurata selezio-
ne. Tutti giovani che con grande entusiasmo
e serietà hanno aderito al progetto per valoriz-
zare adeguatamente l’opera del grande Nino
Rota, troppo spesso accomunato alle colonne
sonore dei film di Fellini o all’Oscar vinto
con il Padrino atto II.

BASTA però ascoltare la musica cameristica
di questo compositore, particolarmente osan-
nato in Puglia al punto da dedicargli il Con-
servatorio di Monopoli (assurto agli onori te-
levisivi in questi giorni per le riprese della fic-
tion «Tutta la musica del cuore») per render-

si conto della vena melodica e della dolcezza
dei suoi fraseggi che troveremo in grande
quantità in Napoli Milionaria che, nonostante
tutto, la critica «stroncò» al suo debutto.
«Un’ingiustizia alla quale cercheremo di por-
re rimedio — esclama il giovane direttore
Matteo Beltrami alla guida dell’Orchestra
della Toscana — considerando che il pubbli-
co gradì moltissimo la sua vena melodica e i
suoi ritmi di danza coinvolgenti». Continuan-
do sulla valorizzazione dei giovani va sottoli-
neato che il Teatro del Giglio ha realizzato
con il liceo artistico-musicale «Passaglia» del-
la città di Lucca un progetto dal titolo «Adot-
tiamo l’opera» con una classe quinta che da
mesi ha approfondito l’opera con ascolti e no-
tizie sulla sua stesura e orchestrazione. Le sce-
ne sono state costruite interamente dai labo-
ratori scenografici del Teatro del Giglio sotto
la direzione di Alessandra Torella. L’ensem-
ble vocale è stato prearato da Mauro Fabbri.

CULTURA & SPETTACOLI

I Baustelle superchiesti:
prossima data Montecatini

 CULTURA & SPETTACOLI


